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Utensili per microlavorazioni
Nuovi prodotti per i settori foratura, incisione e 
fi lettatura
Da molti decenni, la Ridix di Grugliasco (TO) importa 
e distribuisce in Italia gli utensili della Dixi4, prodotti 
dalla Dixi Polytool di Le-Locle, nel cantone svizzero di 
Neuchatel.
L’importante presenza dei più prestigiosi e rinomati 
produttori di orologi nel mondo, nella stessa area 
geogra� ca della Dixi Polytool, ha in� uenzato parecchio 
sullo sviluppo della gamma di questi utensili, che 
nei primi anni è stata esclusivamente orientata a 
soddisfare le esigenze di questi particolarissimi 
utilizzatori specializzati nelle microlavorazioni.
Il catalogo Dixi4 può vantare una gamma di utensili in 
metallo duro integrale e diamante molto completo, 
che è in grado di rispondere alle esigenze delle più 
svariare lavorazioni, come la foratura, la fresatura, 
l’incisione, la troncatura, la � lettatura, la tornitura 
(décolletage) e l’alesatura di fori � no a 12 mm di 
diametro. Nella seconda metà del 2007, il catalogo 
Dixi4 standard è stato aggiornato soprattutto 
nella sezioni dedicate alla foratura, all’incisione e 
alla � lettatura. Nella sezione foratura, sono state 
introdotte le nuove micropunte 1138, e le punte 1146 
ed 1147 rivestite in TiAlN. Le micropunte 1138, per 
quanto riguarda le caratteristiche geometriche sono 
assimilabili alle micropunte 1131, il “must” Dixi4 nella 
microforatura, e si distinguono soprattutto per avere il 
gambo da 3 mm di diametro, necessario per l’utilizzo 
dei portautensili per il calettamento a caldo.
Le punte 1146 e 1147 TiAlN invece, nascono come 
logico sviluppo della gamma � nora centrato sulle 
1145 e 1149 TiAlN. Rispetto a quest’ultime, le nuove punte sono dotate di una nuova geometria, più robusta, che ne favorisce l’impiego 
specialmente sulle ghise e sugli acciai più tenaci, e quando bisogna raggiungere maggiori profondità di foratura, � no a 10 volte il 
diametro (10xD) le 1146 TiAlN che a questo scopo sono anche dotate dei fori per il passaggio interno del refrigerante, e � no a 6.5 volte il 
diametro (6.5xD) le 1147 TiAlN. La sezione dedicata all’incisione è stata ampliata soprattutto grazie all’introduzione di nuove frese (bulini) 
con nuovi angoli di punta: il bulino 7002 a 3/4 con angolo di 40°, e sulla tipologia del classico bulino 7017 a 60°, anche i 7013 a 30°, i 
7015 a 50°, i 7018 a 90° e i 7019 a 120°. Tutti anche disponibili rivestiti con il nuovo rivestimento Dinac, che rispetto al precedente Dicut, 
garantisce una migliore resistenza all’usura anche in presenza delle temperature di taglio più elevate, che si sviluppano in particolare 
durante le incisioni sugli acciai inossidabili. In� ne, i nuovi tourbillonneur (frese per � lettare) 1731, 1735, 1736, che dopo la vincente 
presentazione nel 2005 della capostipite 1730, realizzata per consentire la � lettatura di micro-fori sul Titanio in ambito bio-medicale, nel 
2005, vanno a costituire una nuova gamma di frese per la fresatura di micro� letti e non (da M 0.8 a M 10 per l’ISO 60°, e da UNC N°8 a 
UNF 7/8” per l’UN 60°). Nel dettaglio, le frese 1731 a�  ancano le 1730 e si contraddistinguono per una superiore lunghezza utile (L1) di 
� lettatura pari a 3 volte il diametro nominale dell’utensile (L1 = 3 x Ø), anziché 2 x Ø come sulle 1730. Secondo la stessa logica anche 
le nuovissime 1735 (L1 = 2 x Ø) e 1736 (L1 = 3 x Ø), per la � lettatura interna secondo le norme UN, UNC, UNF e UNEF. Da segnalare la 
possibilità di richiedere anche il rivestimento Xidur, visti gli ottimi risultati ottenuti utilizzando queste frese per le � lettature sugli acciai 
temprati oltre 60 HRc ed i materiali di�  cili da lavorare.

Utensili per il settore dell’orologeria.

Utensili per il settore medicale.


